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La Pasqua3 
Es 14.15 

 
Esodo 14 
 
1 Il Signore disse a Mosè: 2 «Comanda agli Israeliti che tornino indietro  
Lo abbiamo di fatto commentato l’ultima volta che ci siamo incontrati: quando 
abbiamo parlato che è esperienza di ogni uomo che il domani ha sempre 
l’incertezza della conoscenza, ovvero, non sappiamo cosa possa avvenire, ma 
soprattutto la strada, il luogo, il tempo della redenzione della chiamata di Dio è 
sconosciuta, perché è la migliore per noi, la meno rischiosa, affrontare una 
battaglia prima dell’insediamento nella nostra personale terra promessa può 
rischiare la resa, il ritorno indietro.  
 
e si accampino davanti a Pi-Achirot, tra Migdol e il mare, davanti a Baal-Zefon; di 
fronte ad esso vi accamperete presso il mare. 3 Il faraone penserà degli Israeliti: 
Vanno errando per il paese; il deserto li ha bloccati! 4 Io renderò ostinato il cuore 
del faraone ed egli li inseguirà; io dimostrerò la mia gloria contro il faraone e tutto 
il suo esercito, così gli Egiziani sapranno che io sono il Signore!». 
Essi fecero in tal modo. 
 
5 Quando fu riferito al re d'Egitto che il popolo era fuggito, il cuore del faraone e dei 
suoi ministri si rivolse contro il popolo. Dissero: «Che abbiamo fatto, lasciando 
partire Israele, così che più non ci serva!». 
6 Attaccò allora il cocchio e prese con sé i suoi soldati. 
7 Prese poi seicento carri scelti e tutti i carri di Egitto con i combattenti sopra 
ciascuno di essi. 8 Il Signore rese ostinato il cuore del faraone, re di Egitto, il quale 
inseguì gli Israeliti mentre gli Israeliti uscivano a mano alzata. 9 Gli Egiziani li 
inseguirono e li raggiunsero, mentre essi stavano accampati presso il mare: tutti i 
cavalli e i carri del faraone, i suoi cavalieri e il suo esercito si trovarono presso Pi-
Achirot, davanti a Baal-Zefon. 
10 Quando il faraone fu vicino, gli Israeliti alzarono gli occhi: ecco, gli Egiziani 
muovevano il campo dietro di loro! Allora gli Israeliti ebbero grande paura e 
gridarono al Signore. 11 Poi dissero a Mosè: «Forse perché non c'erano sepolcri in 
Egitto ci hai portati a morire nel deserto? Che hai fatto, portandoci fuori 
dall'Egitto? 12 Non ti dicevamo in Egitto: Lasciaci stare e serviremo gli Egiziani, 
perché è meglio per noi servire l'Egitto che morire nel deserto?». 13 Mosè rispose: 
«Non abbiate paura! Siate forti e vedrete la salvezza che il Signore oggi opera per 
voi; perché gli Egiziani che voi oggi vedete, non li rivedrete mai più! 14 Il Signore 
combatterà per voi, e voi starete tranquilli» 
Sono io quello forte o è Dio la forza che opera in me? Questa è la domanda che 
dovremmo sempre porci. Il Signore ci dimostra la Sua forza e la Sua potenza in 
una parola la Sua Gloria.  
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15 Il Signore disse a Mosè: «Perché gridi verso di me? Ordina agli Israeliti di 
riprendere il cammino. 16 Tu intanto alza il bastone, stendi la mano sul mare e 
dividilo, perché gli Israeliti entrino nel mare all'asciutto.  
È un nuovo inizio! Il libro della Genesi il secondo fattore creativo passa proprio 
dalle acque, o meglio dalla separazione delle acque. 
(Gen 1,6-7) 6 Dio disse: «Sia il firmamento in mezzo alle acque per separare le acque 
dalle acque». 7 Dio fece il firmamento e separò le acque, che sono sotto il 
firmamento, dalle acque, che son sopra il firmamento. E così avvenne. 
 
17 Ecco io rendo ostinato il cuore degli Egiziani, così che entrino dietro di loro e io 
dimostri la mia gloria sul faraone e tutto il suo esercito, sui suoi carri e sui suoi 
cavalieri. 18 Gli Egiziani sapranno che io sono il Signore, quando dimostrerò la mia 
gloria contro il faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri». 
19 L'angelo di Dio, che precedeva l'accampamento d'Israele, cambiò posto e passò 
indietro. Anche la colonna di nube si mosse e dal davanti passò indietro. 20 Venne 
così a trovarsi tra l'accampamento degli Egiziani e quello d'Israele. Ora la nube era 
tenebrosa per gli uni, mentre per gli altri illuminava la notte; così gli uni non 
poterono avvicinarsi agli altri durante tutta la notte. 
21 Allora Mosè stese la mano sul mare. E il Signore, durante tutta la notte, 
risospinse il mare con un forte vento d'oriente, rendendolo asciutto; le acque si 
divisero. 22 Gli Israeliti entrarono nel mare asciutto, mentre le acque erano per loro 
una muraglia a destra e a sinistra. 23 Gli Egiziani li inseguirono con tutti i cavalli 
del faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri, entrando dietro di loro in mezzo al mare. 
24 Ma alla veglia del mattino il Signore dalla colonna di fuoco e di nube gettò uno 
sguardo sul campo degli Egiziani e lo mise in rotta. 25 Frenò le ruote dei loro carri, 
così che a stento riuscivano a spingerle. Allora gli Egiziani dissero: «Fuggiamo di 
fronte a Israele, perché il Signore combatte per loro contro gli Egiziani!». 
26 Il Signore disse a Mosè: «Stendi la mano sul mare: le acque si riversino sugli 
Egiziani, sui loro carri e i loro cavalieri». 
27 Mosè stese la mano sul mare e il mare, sul far del mattino, tornò al suo livello 
consueto, mentre gli Egiziani, fuggendo, gli si dirigevano contro. Il Signore li 
travolse così in mezzo al mare. 28 Le acque ritornarono e sommersero i carri e i 
cavalieri di tutto l'esercito del faraone, che erano entrati nel mare dietro a Israele: 
non ne scampò neppure uno.  
Il male, il Maligno, il diavolo deve essere annientato, estirpato nulla della nostra 
precedente vita stretta nella meschinità e schiava del male deve sopravvivere 
 
29 Invece gli Israeliti avevano camminato sull'asciutto in mezzo al mare, mentre le 
acque erano per loro una muraglia a destra e a sinistra. 30 In quel giorno il Signore 
salvò Israele dalla mano degli Egiziani e Israele vide gli Egiziani morti sulla riva del 
mare; 31 Israele vide la mano potente con la quale il Signore aveva agito contro 
l'Egitto e il popolo temette il Signore e credette in lui e nel suo servo Mosè. 
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In quest’ultima parte del versetto, appena letto, vediamo che Dio salvò Israele, e 
Mosè viene identificato profeticamente con il Figlio di Dio Gesù quale Salvatore 
del popolo eletto. 
 
 
 Esodo 15 
 
Ora vi invito ad ascoltare uno dei più bei cantici presenti nell’Antico 
Testamento: Il Canto del Mare, ancora oggi cantato nella veglia Pasquale, quella 
che Sant’Agostino definì la madre di tutte le veglie. 
La tradizione indica Miriam sorella maggiore di Mosè autrice del cantico. 
Immergiamoci dentro a questo inno di lode, e cominciamo a chiederci dove, 
come, e quando anche noi viviamo o abbiamo vissuto la liberazione! 
 
1 Allora Mosè e i figli d'Israele cantarono questo cantico al SIGNORE: «Io canterò 
al SIGNORE, perché è sommamente glorioso; ha precipitato in mare cavallo e 
cavaliere. 
2 Il SIGNORE è la mia forza e l'oggetto del mio cantico; egli è stato la mia salvezza. 
Questi è il mio Dio, io lo glorificherò, è il Dio di mio padre, io lo esalterò. 
3 Il SIGNORE è un guerriero, il suo nome è il SIGNORE. 
4 Egli ha gettato in mare i carri del faraone, e il suo esercito; e i suoi migliori 
condottieri sono stati sommersi nel mar Rosso. 
5 Gli abissi li ricoprono; sono andati a fondo come una pietra. 
6 La tua destra, o SIGNORE, è ammirevole per la sua forza. La tua destra, o 
SIGNORE, schiaccia i nemici. 
7 Con la grandezza della tua maestà, tu rovesci i tuoi avversari; tu scateni la tua ira, 
essa li consuma come stoppia. 
8 Al soffio delle tue narici le acque si sono ammucchiate, le onde si sono rizzate come 
un muro, i flutti si sono fermati nel cuore del mare. 
9 Il nemico diceva: "Inseguirò, raggiungerò, dividerò le spoglie, io mi sazierò di 
loro; sguainerò la mia spada, la mia mano li sterminerà"; 10 ma tu hai soffiato il tuo 
vento e il mare li ha sommersi; sono affondati come piombo in acque profonde. 
11 Chi è pari a te fra gli dèi, o SIGNORE? Chi è pari a te, splendido nella tua 
santità, tremendo, degno di lode, operatore di prodigi? 
12 Tu hai steso la destra, la terra li ha ingoiati. 
13 Tu hai condotto con la tua bontà il popolo che hai riscattato; l'hai guidato con la 
tua potenza alla tua santa dimora. 
14 I popoli lo hanno udito e tremano. L'angoscia ha colto gli abitanti della Filistia. 
15 Già sono smarriti i capi di Edom, il tremito prende i potenti di Moab, tutti gli 
abitanti di Canaan vengono meno. 
16 Spavento e terrore piomberà su di loro. Per la forza del tuo braccio diventeranno 
muti come una pietra, finché il tuo popolo, o SIGNORE, sia passato, finché sia 
passato il popolo che ti sei acquistato. 
17 Tu li introdurrai e li pianterai sul monte che ti appartiene, nel luogo che hai 
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preparato, o SIGNORE, per tua dimora, nel santuario che le tue mani, o Signore, 
hanno stabilito. 
18 Il SIGNORE regnerà per sempre, in eterno». 
19 Mosè e i figli d'Israele cantarono questo cantico quando i cavalli del faraone, i 
suoi carri e i suoi cavalieri entrarono nel mare, e il SIGNORE fece ritornare su di 
loro le acque del mare, ma i figli d'Israele camminarono sulla terra asciutta in mezzo 
al mare. 
20 Allora Miriam, la profetessa, sorella di Aaronne, prese in mano il timpano e tutte 
le donne uscirono dietro a lei, con timpani e danze. 21 E Miriam rispondeva: 
«Cantate al SIGNORE, perché è sommamente glorioso: ha precipitato in mare 
cavallo e cavaliere». 
22 Poi Mosè fece partire gli Israeliti dal mar Rosso ed essi si diressero verso il 
deserto di Sur; camminarono tre giorni nel deserto e non trovarono 
acqua. 23 Quando giunsero a Mara, non potevano bere l'acqua di Mara, perché era 
amara; perciò quel luogo fu chiamato Mara. 24 Allora il popolo mormorò contro 
Mosè, dicendo: «Che berremo?» 25 Egli gridò al SIGNORE; e il SIGNORE gli 
mostrò un legno. Mosè lo gettò nell'acqua, e l'acqua divenne dolce. È lì che il 
SIGNORE diede al popolo una legge e una prescrizione, e lo mise alla prova, 
dicendo: 26 «Se tu ascolti attentamente la voce del SIGNORE che è il tuo Dio, e fai 
ciò che è giusto agli occhi suoi, porgi orecchio ai suoi comandamenti e osservi tutte 
le sue leggi, io non ti infliggerò nessuna delle infermità che ho inflitte agli Egiziani, 
perché io sono il SIGNORE, colui che ti guarisce». 
27 Poi giunsero a Elim, dove c'erano dodici sorgenti d'acqua e settanta palme; e si 
accamparono lì presso le acque. 
Siamo stati liberati con mano potente ma non c’è pace. Subito a mormorare, 
subito a lamentarci. Come il Signore ti libera da tutte le tue schiavitù e non pensi 
che ancora Lui sarà l’artefice della tua vita? 

 
                   
 
 


